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Care Socie, cari Soci 

Lôanno appena concluso ha segnato lôavvio del Gruppo Bancario Cooperativo ICCREA a cui la nostra BCC ha aderito. 

Il GBCI, composto al momento dellôiscrizione da 162 societ¨, rappresentate da 142 BCC Affiliate, dalla Capogruppo Iccrea Banca e 

dalle altre società da questa direttamente partecipate o controllate dalle stesse BCC, rappresenta il primo gruppo bancario italiano a 

capitale interamente nazionale, detenuto dalle comunità locali attraverso una compagine sociale composta da circa 800 mila soci 

cooperatori, nella quasi totalità famiglie e piccole imprese. Nel 2019 è continuato il processo di aggregazione delle BCC aderenti al 

Gruppo, portandone il numero complessivo alla fine dellôanno a 136. 

Lôavvio sta comportando un dispendio di energie da parte di tutta la struttura che sicuramente non immaginavamo in termini così 

importanti. Il diventare ñgruppoò ha determinato la classificazione dello stesso e di conseguenza di tutte le BCC in banche ñsignificantò 

che comporta la diretta vigilanza della BCE con un notevole incremento delle normative applicate rispetto a quanto accadeva prima 

della ñautoriformaò imposta per legge. Lôapplicazione di norme destinate ai grandi gruppi bancari europei sta intaccando sempre più 

lôoperativit¨ e lôefficienza di ogni singola BCC, con maggiore impatto su quelle di minori dimensioni, che ovviamente hanno a 

disposizione strutture organizzative molto contenute. 

Abbiamo necessità di semplificazioni e di sburocratizzazioni, ridurre al minimo tutte quelle attività senza valore aggiunto che stanno 

prendendo il sopravvento su quelle che ci consentono di creare valore per la banca, i soci e i clienti. 

Al dispendio di energie va ad aggiungersi un gravoso aumento dei costi riferiti allôavvio e al funzionamento del ñgruppoò che vanno ad 

incidere in misura significativa sul conto economico.  

Lôaugurio che questi ñsforziò possano produrre in un tempo ragionevole un miglioramento della nostra operatività sotto diversi punti 

aspetti (tecnologico, efficienza dei processi, innovazione di prodotti, economie di scala, etc) al fine di permetterci una maggiore 

competitività in un mercato in cui fare reddito è sempre più complicato.  

Come detto nella relazione di bilancio 2018 abbiamo lôesigenza di ampliare il nostro mercato di riferimento al fine di aumentare quella 

ñmassa criticaò che ci permetta di mantenere una buona redditivit¨ necessaria allôaccrescimento del nostro patrimonio. Abbiamo avuto 

lôautorizzazione dello sportello di Cabras che contiamo di rendere operativo nellôarco di pochi mesi. Con la Capogruppo stiamo 

ragionando sulla possibilit¨ di unôespansione in quei territori dove il Credito Cooperativo non è presente e che hanno degli indicatori 

socio/economico interessanti. Lôidea ¯ quella di espanderci non pi½ in continuit¨ territoriale con nuove filiali, ma in discontinuità con 

lôapertura di sedi distaccate come previsto dalle norme. Sarà necessario reperire in quei territori almeno 500 nuovi soci per ciascuna 

sede distaccata che intenderemo aprire. Dalle analisi fatte ci si è determinati di dare priorità a due piazze importati quali Sassari e 

Nuoro. 

Il ñgruppoò se da una parte ci sta assorbendo energie e risorse, dallôaltra ci sta dando una valida opportunit¨ di crescita. 

Come si vedrà in dettaglio nel seguito della presente relazione, il 2019 ha fatto registrare ottimi risultati. Sono stati raggiunti gli obiettivi 

di budget di raccolta e impieghi a clientela, è migliorata la qualità del credito, sono migliorati i coefficienti patrimoniali, è cresciuto il 

numero dei clienti, dei soci, dei conti correnti e degli altri prodotti offerti; tutto ciò ci ha fatto raggiungere un risultato economico di tutto 

rispetto. 

Nel mese di marzo è stato approvato il piano industriale 2020-2023 che nella sua stesura ha tenuto conto delle linee guida dettate 

dalla Capogruppo. Nellôarco piano ¯ prevista una crescita dalla raccolta diretta, di quella indiretta, degli impieghi a clientela in misura 

lievemente superiore alle previsioni di mercato in cui operiamo, un ulteriore miglioramento della qualità del credito, una crescita di 

alcune tipologie di prodotti poco utilizzati negli scorsi anni quali quello assicurativo, il risparmio gestito, il leasing, il factoring e la 

cessione del quinto. 

Il traguardare gli obiettivi del piano consentirà di mantenere un ottimo equilibrio sotto il punto di vista patrimoniale, reddituale, di 

liquidità e di solidità al fine di continuare a sostenere famiglie e imprese del nostro territorio contributo allo sviluppo socio/economico 

dello stesso. 

Per il Credito Cooperativo la sfida in campo, ora, è quella di tradurre nel linguaggio e nella prassi della contemporaneità la mutualità 

bancaria, con il supporto del Gruppo bancario cooperativo per rafforzare il servizio ai nostri soci, ai clienti, alle comunità locali. 



BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI ARBOREA ï RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

___________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

7 

LO SCENARIO MACROECONOMICO INTERNAZIONALE E ITALIANO E IL CONTESTO BANCARIO E DEI MERCATI 

FINANZIARI PRIMA DEL PROPAGARSI DELLõINFEZIONE DEL COVID-19  

Lo scenario macroeconomico1 

Secondo i dati diffusi dallôOCSE, nel 2019 la crescita del PIL a livello di economia globale si ¯ attestata al 2,9%, dato in linea con le 

previsioni formulate per il 2020, valore più basso dalla crisi finanziaria del 2008-09. Secondo le informazioni diffuse dalla Banca 

dôItalia, lôattivit¨ economica continuerebbe ad essere negativamente condizionata dalla debolezza del commercio mondiale e della 

produzione manifatturiera. La ridotta crescita dellôeconomia globale è stata altresì influenzata dalle tensioni commerciali fra Stati Uniti 

e Cina, che hanno portato a una riduzione degli scambi fra i due paesi in conseguenza del significativo aumento dei dazi. Solo verso 

la fine del 2019 hanno iniziato a manifestarsi segnali di stabilizzazione, grazie anche allôaccordo commerciale stipulato tra i due paesi 

con il quale sono stati evitati gli ulteriori incrementi tariffari previsti da parte degli Stati Uniti e dimezzati quelli introdotti nel mese di 

settembre 2019; al miglioramento del quadro complessivo hanno contribuito anche prospettive di una più ordinata procedura di uscita 

del Regno Unito dalla UE (Brexit) a seguito della vittoria elettorale di Boris Johnson. 

L'economia americana ha registrato nel 2019 un netto rallentamento; la crescita del PIL si ¯ attestata al 2,3%, dal 2,9% dellôanno 

precedente; le proiezioni portano ad un ulteriore indebolimento per il 2020 (2%). I consumi privati sono cresciuti, compensando parte 

dell'incertezza globale causata dalle crescenti tendenze protezionistiche, grazie all'aumento dei redditi e della ricchezza delle famiglie; 

i prezzi al consumo sono cresciuti intorno al 2% e le aspettative di inflazione sono rimaste stabili attorno allô1,8%. Gli investimenti 

delle imprese hanno mostrato segni di debolezza in conseguenza del rallentamento dellôeconomia globale e, soprattutto, delle tensioni 

commerciali con la Cina; ne hanno risentito anche le esportazioni, in decisa frenata. Data la crescente incertezza dellôeconomia 

globale, la banca centrale americana (Fed) nel corso del 2019 ha cambiato rotta rispetto al passato adottando decisioni di politica 

monetaria più accomodanti, riducendo i tassi di 25 punti base per tre volte nel corso del 2019, portando il tasso di riferimento di politica 

monetaria allô1,75%. 

Nella zona euro l'attività economica è stata frenata principalmente dalla persistente debolezza del settore manifatturiero, ulteriormente 

condizionata dalle tensioni commerciali globali e dalle difficolt¨ dellôindustria automobilistica. Secondo le recenti stime 

dellôEurosistema elaborate a dicembre 2019, la di crescita del PIL del 2019 ¯ stimata nellô1,2%, il pi½ basso dalla recessione indotta 

dalla crisi del debito sovrano avviatasi nel 2010, con una previsione di riduzione allô1,1% per il 2020, senza tener conto degli effetti 

che deriveranno dalla crisi innescata dal diffondersi dellôepidemia da coronavirus (Covid-19) di cui si darà informativa di seguito. La 

Germania, principale economia dellôeurozona, ha mostrato nellôanno una particolare vulnerabilità, registrando soprattutto nei mesi 

estivi un brusco calo della produzione industriale. Lôandamento negativo del comparto manifatturiero, foriero di innescare una spirale 

recessiva, è stato arginato dalla resilienza del settore terziario, la cui espansione ulteriore ha compensato gli effetti derivanti dalla 

crisi del comparto industriale. Per l'intera area, l'attività economica è stata sostenuta principalmente dalla domanda interna e in 

particolare dai consumi privati, cresciuti anche in relazione a miglioramenti sul fronte dell'occupazione (il tasso di disoccupazione si 

¯ attestato al 7,5%) e al miglioramento dei salari. Lôinflazione dell'area ¯ rimasta contenuta, in media 1,2%, valore ancora lontano 

dallôobiettivo di medio termine del 2% fissato dalla BCE.  

In conseguenza del rallentamento dellôeconomia, la BCE ha perseguito strategie di politica monetaria sempre pi½ espansive, 

annunciando nella seconda metà del 2019 un nuovo ciclo di operazioni di rifinanziamento a lungo termine vincolate a obiettivi creditizi 

(TLTRO III). Inoltre, la BCE ha ridotto il tasso sui depositi presso la Banca Centrale al -0,50%, dichiarando un impegno a mantenere 

stabili i tassi ufficiali fino a quando saranno maturati segnali robusti di convergenza dellôinflazione verso lôobiettivo; infine, ha avviato 

a partire da novembre 2019 la ripresa degli acquisti netti nellôambito dellôAPP (Asset Purchase Programme) con un target di 20 miliardi 

mensili. Il costo dei tassi negativi è stato mitigato introducendo un sistema di remunerazione delle riserve a due livelli (two-tier system) 

per la remunerazione delle riserve bancarie in eccesso rispetto al requisito minimo di riserva obbligatoria per le banche, con una 

remunerazione pari a zero per un ammontare fino a sei volte lôammontare di tale requisito e negative per i depositi in eccesso rispetto 

a tale soglia. 

Nel contesto internazionale su delineato, lôeconomia italiana ha attraversato una fase di sostanziale stagnazione per tutto il 2019. 

Secondo le stime formulate a inizio 2020 dalla Banca dôItalia, la crescita del PIL nel complesso del 2019 sarebbe stata dello 0,2%, 

dato sostanzialmente confermato dalle più recenti stime formulate da Prometeia (0,3%); in particolare, il PIL - dopo essere lievemente 

cresciuto nei primi tre trimestri ï si è rimasto pressoch® stabile rispetto a settembre nellôultima parte dellôanno. A tale risultato ha 

contribuito soprattutto la persistente debolezza dellôindustria manifatturiera - con un livello di produzione industriale che si è contratto, 

diminuendo a novembre 2019 dello 0,6% rispetto a un anno prima - solo parzialmente compensata da un andamento leggermente 

                                            

1 I dati previsionali per gli anni successivi al 2019 non tengono conto delle correzioni che si renderanno necessarie in relazione agli impatti sul 

quadro macroeconomico internazionale della diffusione del Covid-19, soprattutto a partire dalla prima parte del 2020. 
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pi½ favorevole delle costruzioni e soprattutto del terziario. Nonostante lôassenza di crescita economica, lôoccupazione ¯ risultata in 

tendenziale crescita (0,7% anno su anno nel terzo trimestre 2019) e il tasso di disoccupazione a novembre è sceso al 9,7% (era pari 

a circa il 10,5% in media nel 2018). Il tasso di inflazione - anche in relazione allôincremento della domanda di beni durevoli e 

semidurevoli delle famiglie, che hanno visto una crescita del reddito disponibile - a dicembre è cresciuto dello 0,5% rispetto ai dodici 

mesi precedenti.  

 

Andamento strutturale dellôindustria bancaria europea 

Nel 2019 è proseguito il processo di razionalizzazione del settore bancario dellôarea euro, in linea con il trend evidenziato negli ultimi 

anni, che ha portato ad una progressiva contrazione nel numero di banche e di sportelli.   

Il numero di istituti di credito a dicembre 2019 si è attestato a 4.472 unità, in calo del 2,8 per cento rispetto allôanno precedente. 

Questa contrazione ha riguardato quasi tutti i maggiori paesi dellôEurozona con lôesclusione della Francia e dellôOlanda. In Germania, 

infatti, il numero di istituzioni creditizie è passato da 1.584 unità del 2018 a 1.533 unità del 2019 (-3,2 per cento). In Austria il calo si 

è attestato al 4,2 per cento e in Finlandia al 5,4 per cento. In Spagna la riduzione è stata più contenuta (-1,5 per cento) mentre la 

situazione è rimasta praticamente invariata in Francia e in Olanda.   

Tale tendenza appare ancora più marcata se si considera lôevoluzione del numero di sportelli. Durante il 2018 (ultimo dato disponibile 

per questa variabile2), il numero di sportelli delle istituzioni creditizie è diminuito in media del 5,6 per cento nellôarea euro passando 

da 143.165 a circa 135.139 unità. La riduzione ha interessato principalmente la Germania (-7,3 per cento), lôOlanda (-8 per cento) e 

la Spagna (-4,8 per cento), mentre la Francia ha registrato un calo più contenuto (-1,5 per cento).      

Parallelamente, anche il numero di dipendenti ha continuato ad evidenziare un trend decrescente (-2,7 punti percentuali tra il 2017 

ed il 2018). Il totale dei dipendenti nellôEurozona infatti ¯ sceso a circa 1.853 mila unit¨ (da oltre 1.905 mila). Tale flessione è stata 

particolarmente significativa in Germania (- 5,4 per cento), Olanda (-4 per cento) e Spagna (-2,2 per cento). Lôoccupazione ¯ stata 

invece più stabile in Austria (-0,2 per cento) e Francia (-0,2 per cento).   

I principali indicatori strutturali riferiti al sistema bancario italiano sono risultati in linea con quelli dei paesi con simile struttura bancaria. 

Lôandamento del sistema creditizio e dei mercati finanziari 

Il perdurare di un contesto di tassi di interesse contenuti nellôeurozona ha contribuito nel 2019 alla crescita dei prestiti al settore 

privato, attestatasi al 3,7%, in lieve accelerazione rispetto al 3,5% a fine 2018. Tale dinamica ha beneficiato soprattutto del positivo 

andamento dei prestiti alle famiglie, in prevalenza destinati allôacquisto di abitazioni. Di contro, ha decelerato, soprattutto dopo lôestate, 

la concessione di prestiti alle imprese, anche in relazione alla contrazione nella spesa per investimento. Sulla base dei risultati 

dellôindagine sul credito bancario condotta dalla BCE, per la prima volta da fine 2013, nel quarto trimestre 2019 la domanda netta dei 

prestiti da parte delle imprese è risultata negativa. 

In Italia i prestiti complessivi al settore privato a dicembre 2019 sono rimasti sostanzialmente stabili rispetto ai dodici mesi precedenti. 

In particolare, a novembre 2019 i prestiti alle societ¨ non finanziarie sono calati dellô1,9% rispetto ai dodici mesi precedenti; il tasso 

di crescita si è portato in territorio negativo soprattutto a partire da marzo 2019. Vi ha contribuito lôaccentuato rallentamento degli 

investimenti derivante dal contesto di elevata incertezza che ha frenato le decisioni di spesa delle imprese; la disponibilità di mezzi 

propri ha probabilmente ulteriormente concorso alla decelerazione dei prestiti bancari. I finanziamenti allôindustria manifatturiera e al 

settore dei servizi si sono indeboliti nel corso del 2019, registrando un calo nellôultima parte dellôanno, mentre ¯ continuata in modo 

marcato la contrazione dei finanziamenti al settore delle costruzioni. Di contro, i prestiti alle famiglie hanno registrato per tutto il 2019 

un andamento positivo, con la crescita su base annua attestatasi al 2,5% a dicembre del 2019, in linea con il dato 2018; vi ha 

contribuito anche la sensibile flessione dei tassi, soprattutto delle forme tecniche a tasso fisso portatesi mediamente allô1,5%. 

Relativamente alla rischiosità dei crediti, nel 2019 le banche italiane hanno consolidato i progressi conseguiti nel 2018. Gli indici di 

qualità del credito confermano infatti i miglioramenti, grazie anche ai minori flussi in entrata di esposizioni deteriorate, alla più efficace 

attività di recupero e alle operazioni di cessione e cartolarizzazione. Secondo le informazioni disponibili a marzo 2020, a settembre 

2019 i crediti deteriorati lordi si sono attestati al 7,3% del totale dei finanziamenti, a fronte dellô8,7% di fine 2018, con un tasso di 

copertura media sostanzialmente in linea con il 2018 (52,9%); sono proseguite, seppur a ritmo meno marcato rispetto al 2018, le 

cessioni di NPEs. Nonostante la stagnazione dellôeconomia, i tassi di ingresso di nuovi crediti deteriorati si ¯ ridotto nel terzo trimestre 

2019, confermandosi inferiore ai valori pre-crisi, attestandosi allô1,2%. 

                                            

2 BCE, EU Structural Financial Indicators (aggiornamento al 31 12 2019) 
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La raccolta bancaria ha registrato un incremento, sostenuta dalla dinamica ancora robusta dei depositi soprattutto a vista, in aumento 

da diversi anni, cui si è affiancato un arresto del calo dello stock di obbligazioni, dopo quasi otto anni di contrazione continua. La 

ripresa delle emissioni bancarie sul mercato obbligazionario allôingrosso ha beneficiato nella seconda parte del 2019 della significativa 

riduzione dello spread sul debito sovrano. Nel complesso, considerando anche il ricorso al rifinanziamento dellôEurosistema e la 

provvista da non residenti, la raccolta totale è cresciuta in media dellô1,9% anno su anno, negli undici mesi da gennaio a novembre 

2019. 

I tassi bancari applicati in Italia hanno toccato nuovi minimi storici. In media annua, nel 2019 i tassi sulle nuove erogazioni alle imprese 

di importo inferiore a 1 milione di euro si sono mantenuti sostanzialmente stabili rispetto al 2018, mentre quelli sulle erogazioni di 

ammontare più elevato hanno registrato un calo. Anche i tassi sui mutui alle famiglie si sono attestati su nuovi minimi. Relativamente 

ai depositi, il basso livello dei tassi di riferimento e le elevate giacenze di liquidità sono alla base della permanenza dei tassi sui conti 

correnti su valori prossimi allo zero; di contro, il tasso medio sui nuovi depositi con durata prestabilita è salito, soprattutto sulle durate 

più lunghe dei nuovi depositi delle famiglie. Il costo complessivo dello stock di raccolta da clientela si è attestato su livelli inferiori al 

2018, in relazione alla ricomposizione dellôaggregato verso forme meno onerose e allôulteriore discesa del tasso medio sulle 

obbligazioni in essere. In esito alle richiamate dinamiche, lôevoluzione della ñforbiceò bancaria ¯ risultata sostanzialmente stabile nel 

corso dellôintero anno 2019. 

A ottobre 2019 il patrimonio (capitale e riserve) risulta in diminuzione (-1,8%) rispetto ad ottobre 2018. 

Con riguardo agli aspetti reddituali, nei primi nove mesi del 2019 il rendimento del capitale (return on equity, ROE) dei gruppi bancari 

significativi è salito al 7,9%. Vi ha contribuito in misura rilevante la plusvalenza legata alla vendita di FinecoBank da parte del gruppo 

UniCredit; anche al netto di questôultima operazione, peraltro, il ROE sarebbe stato pi½ elevato (7,0%) rispetto al corrispondente 

periodo del 2018 (6,2%)3.  

Lôaumento della redditivit¨ ¯ da ascrivere alla riduzione dei costi operativi (-3,4%); il margine di interesse è diminuito (-5,1%), come 

anche le commissioni nette (-4,3%); le rettifiche di valore su crediti si sono mantenute stabili. 

Relativamente allôandamento dei mercati finanziari, il 2019 si ¯ caratterizzato per un generale incremento dellôappetito al rischio da 

parte degli investitori sui mercati azionari internazionali, tradottosi in performance degli indici largamente positive, con intensità 

differenti tra le diverse aree geografiche. Vi hanno contribuito soprattutto le politiche monetarie espansive delle banche centrali, a 

sostegno di un ciclo economico in tendenziale rallentamento, e i ridotti rendimenti obbligazionari che hanno spinto gli investitori alla 

ricerca di rendimento su prodotti più rischiosi. 

Come detto, seppur con diversa intensità, le performance positive hanno riguardato tutte le principali piazze finanziarie mondiali. In 

particolare, lôindice Euro Stoxx ha chiuso il 2019 in rialzo del 23,0%, lôindice americano S&P 500 ha realizzato performance ancora 

migliori (+28,9%). Anche i principali mercati azionari asiatici hanno registrato risultati ampiamente positivi (Nikkei 225 +18,2%, lôindice 

benchmark cinese SSE A-Share +22,4%). 

In Italia - a fronte di una prima parte del 2019 caratterizzata da una elevata incertezza macroeconomica, alla base di un solo moderato 

miglioramento della performance dei mercati finanziari - nella seconda parte dellôanno si ¯ registrato un ritorno a un maggior appetito 

al rischio da parte degli investitori che ha sostenuto i mercati finanziari; tale andamento è da riconnettere alle notizie più rassicuranti 

sul fronte delle tensioni commerciali tra Stati Uniti e Cina e alle aspettative circa una più ordinata Brexit. In tale contesto, soprattutto 

il mercato azionario ha visto un deciso miglioramento della performance: la borsa italiana ha registrato nel complesso un sensibile 

miglioramento, chiudendo lôanno in aumento di circa il 30% rispetto a fine dicembre 2018. In particolare, lôindice FTSE MIB ha chiuso 

lôanno in rialzo del 28,3%, il FTSE Italia All Share del 27,2%. 

 

IMPATTI CONNESSI AL PROPAGARSI DELLõINFEZIONE DA COVID-19 SULLO SCENARIO MACROECONOMICO4 

 

Gli effetti della diffusione del virus sui mercati finanziari e sulle previsioni macroeconomiche  

 

Lo scenario macroeconomico delineato ha subito, in via prospettica, una repentina inversione a seguito di unôemergenza sanitaria 

che non ha precedenti in epoca moderna, i cui effetti sullôeconomia reale e sul sistema finanziario, al momento non stimabili con un 

sufficiente grado di approssimazione, saranno funzione anche dellôintensit¨ e durata della stessa e dellôefficacia delle misure che 

sono state prese (ovvero che saranno ulteriormente adottate in futuro se necessario) da parte delle Autorità sovranazionali e nazionali.  

                                            

3 Banca dôItalia, Bollettino economico n.1/2020, gennaio 2020 
4 Sulla base delle informazioni disponibili alla fine di marzo 2020. 
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In particolare, tra la fine del 2019 e gli inizi del 2020 si è diffusa dapprima nella Repubblica cinese e, successivamente, nel resto del 

mondo lôepidemia Covid-19. In Cina, epicentro della diffusione, partita dalla popolosa città di Wuhan con i suoi 11 milioni di abitanti, 

gli sforzi di contenimento del virus hanno comportato un esteso ricorso alla quarantena e ad altre significative misure restrittive alla 

mobilità dei lavoratori e dei viaggiatori, con effetti di contrazione sullôeconomia locale ed estera; tali misure comunque hanno prodotto 

in breve termine effetti positivi, portando a una repentina riduzione dei contagi e della mortalità soprattutto a partire dal mese di marzo 

2020.  

In termini macroeconomici, il diffondersi del Covid-19 sta facendo registrare rilevanti ripercussioni e un clima di crescente tensione a 

livello internazionale su molti paesi a cominciare dalla Cina, effetti poi estesi al resto del mondo quale diretta conseguenza dellôelevato 

grado di globalizzazione ed interconnessione economico-finanziaria esistente trai vari paesi.  

Il ruolo di player di rilievo nel settore dellôindustria e del commercio giocato dalla Cina - soprattutto come produttore di beni intermedi, 

in particolare dei settori dell'informatica, dell'elettronica e dei prodotti farmaceutici - ha generato effetti negativi a cascata sul business 

del resto del mondo. Lôisolamento imposto dal diffondersi del Covid-19 ha difatti portato ad un indebolimento della filiera di produzione 

a livello globale, lôimpoverimento della domanda finale di beni e servizi di importazione e il sostanziale declino del turismo 

internazionale e dei viaggi di lavoro allôestero. 

Il progressivo blocco dellôattivit¨ economica conseguente allôallargarsi dell'epidemia di Covid-19 si ¯ riflesso sullôandamento dei 

mercati finanziari globali, connotati dallôinizio dal 2020 da crescenti tensioni, culminate nello shock registrato alla metà del mese di 

marzo.  

 

Fonte: Bloomberg 

La progressiva trasmissione della crisi legata alla situazione contingente dallôeconomia reale ai mercati finanziari ha infatti portato a 

unôeccezionale volatilit¨ nellôandamento dei corsi azionari: lôindice VIX5, rimasto per mesi sostanzialmente stabile, è repentinamente 

cresciuto nella prima metà di marzo 2020 toccando quota 80 punti, dato storicamente elevato se posto a confronto con i 60 punti 

registrati in corrispondenza del crack della banca dôaffari Lehman Brothers nel 2008.  

Tale clima di incertezza sui mercati finanziari - oltre a riflettersi sui tassi di interesse, che hanno raggiunto livelli minimi, con particolare 

riferimento al tasso di interesse USA a 10 anni ï hanno innescato una spirale di vendite sui mercati azionari con conseguente drastica 

riduzione dei relativi corsi; i principali indici azionari hanno infatti registrato una flessione di oltre il 40% fra i mesi di febbraio e marzo. 

                                            

5 Indice che misura la volatilità implicita nelle opzioni, sintetizzando la variabilità attesa dagli operatori circa il principale indice azionario Usa 
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Gli interventi di politica monetaria decisi dalle Autorità, soprattutto europee e statunitensi, nella seconda decade di marzo 2020 hanno 

migliorato il clima di fiducia facendo recuperare parte delle perdite rilevanti accumulate. 

 

Fonte: Bloomberg. Dati su base 100  

Il clima di sfiducia che ha pervaso i mercati finanziari, unitamente al rallentamento dellôindustria e al calo delle esportazioni, ha 

contribuito a far rivedere al ribasso le stime di crescita economica a livello globale, almeno nel breve termine; tale revisione ha 

interessato non solo le nazioni le cui economie presentato maggiori connessioni con la Cina (in particolare, Giappone, Corea e 

Australia) ma anche gli altri paesi più colpiti dalla diffusione del virus.  

In tale contesto lôItalia ¯ risultato il paese che ï dopo gli Stati Uniti ï fino al mese di marzo 2020 ha registrato il più alto numero di 

contagi, con livelli di peculiare e critica concentrazione in specifiche aree del Nord Italia, tradizionalmente traino dellôeconomica 

nazionale. La portata della diffusione dei contagi ha messo a dura prova la capacità e la tempestività di risposta del sistema sanitario 

nazionale, portando le autorità italiane ad implementare misure straordinarie di restrizione agli spostamenti e chiusura delle scuole e 

università, di sospensione dei servizi e delle attività produttive ritenute non strategiche o essenziali, di rinvio di eventi sportivi e altre 

manifestazioni pubbliche. In tale fase le aziende e le istituzioni pubbliche hanno comunque adottato iniziative necessarie ad assicurare 

il massimo ricorso allo smart working, laddove applicabile. 

Le limitazioni imposte dal Governo e il diffondersi del contagio hanno sensibilmente colpito la propensione al consumo delle famiglie, 

alimentando il clima di instabilità economica, con effetti negativi soprattutto sulle piccole e medie imprese.  

La complessa situazione legata al diffondersi del Covid-19 si è aggiunta alle già presenti difficoltà legate alla debolezza della ripresa 

economica, allôelevato livello di indebitamento complessivo e al deterioramento della qualit¨ del credito; in tale contesto si è acclarato 

un rischio di recessione economica che - oltre a una riduzione dei livelli di produzione e dei volumi delle esportazioni, e in generale 

da una minore domanda aggregata - potrebbe spingere un ulteriore innalzamento del debito sovrano, ed in particolare il rapporto 

debito/PIL, con potenziali effetti negativi sul rating nazionale. 

Le dinamiche descritte si sono riflesse anche in un rialzo dello spread BTP-Bund, che a metà marzo ha superato i 300 bps, per di più 

con un rendimento del Bund in salita. In tale scenario, la BCE è intervenuta due volte per iniettare fiducia nei mercati e favorire 

lôintegrit¨ dellôindustria bancaria, promuovendo condizioni finanziarie particolarmente favorevoli. Tali azioni hanno avuto un effetto 

immediato di riduzione dello spread nei giorni successivi al raggiungimento del picco massimo. 
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Fonte: Bloomberg. Dati in basis points 

A testimonianza del clima di incertezza derivante dallôassenza di stime in merito ai tempi di soluzione dellôemergenza sanitaria, le 

previsioni formulate da primari istituti di ricerca, pur convergendo verso scenari peggiorativi rispetto alle previsioni antecedenti al 

diffondersi del virus, hanno portato a formulare stime fra loro discoste. In particolare, la Oxford Economics il 20 marzo 2020 ha corretto 

le stime sullôandamento del PIL italiano per lôanno in corso, passando da una previsione di crescita dello 0,4% prima della crisi legata 

al Covid-19 a una flessione del 3,0% (anticipando possibili ulteriori revisioni al ribasso), con una decisa inversione di tendenza nel 

2021 (PIL italiano +2,8%). Prometeia, nello studio pubblicato il 27 marzo 2020 ha formulato previsioni più pessimistiche; pur 

ipotizzando una lenta e selettiva rimozione dei blocchi produttivi a partire da inizio maggio 2020, ha stimato una flessione del PIl 

nazionale nel 2020 del 6,5%, prevedendo un rimbalzo graduale verso lôautunno, con unôinversione di tendenza solo a partire dal 2021, 

anno in cui la crescita del PIL potrebbe raggiungere il 3,3%. 

Anche a livello europeo e mondiale le stime formulate a seguito del diffondersi del Covid-19, ancorché ancora connotate da un 

complessivo quadro di incertezza6, convergono su trend discendenti. Prometeia, nel già richiamato studio, ha stimato per il 2020 un 

PIL negativo del 5,4% a livello europeo e dellô1,6% a livello mondiale. 

 

Impatti attesi per il sistema bancario  

Gli effetti dellôepidemia da Covid-19 potrebbero incidere negativamente sulla complessiva situazione tecnica delle banche europee, 

ancorch® allo stato lôimprevedibilit¨ degli esiti della diffusione del virus e le misure adottate dalle Autorità nazionali ed europee non 

consentono una stima di impatto attendibile.  

La situazione globale generatasi potrà comportare per il sistema bancario un peggioramento della redditività della gestione 

caratteristica e un possibile deterioramento del rischio creditizio, la cui misura comunque dipenderà dalla durata e della profondità 

della recessione economica in corso, oltre che dalla situazione tecnica di partenza dei singoli gruppi bancari. In ogni caso, gli interventi 

di rafforzamento della posizione patrimoniale e di liquidità del sistema bancario europeo e nazionale adottate dalle Autorità dopo la 

crisi del 2008, associate alle iniziative in termini di efficienza complessiva portate avanti dal sistema negli ultimi anni, fanno sì che la 

resilienza delle banche rispetto agli shock di mercato risulti oggi notevolmente rafforzata rispetto al passato. 

Come meglio di seguito dettagliato, anche gli interventi pubblici volti a garantire misure di sostegno alle famiglie e alle imprese che 

dovessero manifestare problematiche legate alla pandemia da Covid-19, e non già da difficoltà derivanti da situazioni di crisi 

idiosincratica indipendenti da tale situazione, contribuiranno a mitigare gli effetti negativi sullôeconomia reale derivanti dalla situazione 

contingente, con, di riflesso, mitigazioni anche sui rischi dellôindustria bancaria; contribuiranno ad arginare gli effetti della crisi in atto 

anche i robusti interventi di politica monetaria decisi dagli Organismi competenti e la risposta delle Autorità di vigilanza europee 

                                            

6 Il clima di incertezza può rilevarsi anche dalle proiezioni macroeconomiche per lôarea euro formulate dagli esperti della BCE a marzo 2020 che, nel 
prevedere una crescita su base annua del PIL in termini reali pari allo 0,8% nel 2020 e allô1,3 per cento nel 2022, hanno precisato che rispetto 
allôesercizio condotto a dicembre 2019 le prospettive di espansione del PIL in termini reali sono state corrette al ribasso dello 0,3% per il 2020 e 
dello 0,1% per il 2021, principalmente a causa dell'epidemia di Covid-19; gli esperti della BCE hanno comunque precisato che  la recente rapida 
diffusione del virus nellôarea dellôeuro sia solo parzialmente incorporata nelle loro previsioni. 
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funzionali a impedire effetti pro-ciclici delle misure prudenziali previste dallôattuale framework regolamentare, avviati nel mese di marzo 

2020. 

 

LA RISPOSTA DELLE AUTORITAõ COMUNITARIE E NAZIONALI DI FRONTE AL NUOVO SCENARIO7 

Lôevolversi degli eventi hanno portato nel mese di marzo 2020 le Autorit¨ comunitarie e nazionali a decidere rilevanti interventi 

normativi volti ad assicurare la capacit¨ di mantenere il necessario sostegno finanziario allôeconomia reale, agevolando misure di 

sospensione dei pagamenti relative ai finanziamenti rateali e di mantenimento del supporto al circolante in favore di famiglie e PMI; 

tali iniziative si affiancano alle misure disposte dalla BCE nellôambito delle azioni ordinarie e straordinarie di intervento nellôambito 

delle azioni di politica monetaria rimesse alla stessa Autorità.  

 

Misure adottate dalla Commissione Europea: il c.d. Temporary Framework   

Nellôambito delle azioni di coordinamento sovranazionale finalizzate a gestire l'impatto economico legato al Covid-19, la Commissione 

Europea il 19 marzo 2020 ha individuato una serie di misure temporanee di supporto allôeconomia adottabili dagli Stati membri, cui 

sono associati specifici obblighi di monitoraggio e segnalazione da parte degli stessi, ritenuti compatibili con il complessivo framework 

regolamentare sugli aiuti di stato (Temporary Framework for State aid measures to support the economy in the current COVID-19 

outbreak). In sintesi, le misure previste riguardano: 

- aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali a supporto di quelle aziende che si trovano ad 

affrontare un'improvvisa indisponibilità di liquidità a causa della riduzione di fatturato dovuta alla situazione di emergenza che si 

è originata in relazione al Covid-19, elargibili per un ammontare massimo di 800 mila euro per impresa entro il 31 dicembre 2020; 

- la possibilità di beneficiare di garanzie pubbliche sui prestiti per un limitato periodo di tempo, che godranno di tassi agevolati, al 

fine di garantire sufficiente liquidità alle imprese che si ritrovano a fronteggiare una situazione di scarsità di disponibilità liquide. 

Per le garanzie, da emettersi entro il 31 dicembre 2020, sono stati fissati premi a livelli minimi, differenziati in base alla controparte 

del prestito e alla scadenza dello stesso, distinguendo tra PMI e imprese di maggiori dimensioni; 

- lôapplicabilit¨ di tassi d'interesse agevolati sui prestiti, almeno pari al tasso di base (IBOR a 1 anno o tasso equivalente) 

applicabile al 1° gennaio 2020, maggiorato di un premio per il rischio di credito stabilito dalla Commissione Europea sulla base 

della controparte e della scadenza del prestito stesso; 

- la possibilità di beneficiare di garanzie pubbliche e prestiti erogati da istituti di credito o altri istituti finanziari. Tali aiuti non si 

qualificano come misure straordinarie di intervento pubblico e, pertanto, non dovrebbero essere valutate in base alle norme sugli 

aiuti di stato applicabili al settore bancario. Gli enti creditizi o altri istituti finanziari dovrebbero, per quanto possibile, trasferire ai 

beneficiari finali i vantaggi della garanzia pubblica o dei tassi di interesse agevolati sui prestiti per esempio sotto forma di maggiori 

volumi di finanziamento, costi di garanzia o tassi di interesse inferiori; 

- lôassicurazione sui crediti all'esportazione a breve termine, da cui sono esclusi i rischi assicurabili sul mercato, che pertanto non 

possono essere coperti dall'assicurazione del credito all'esportazione con il sostegno degli stati membri. 

 

Misure di politica monetaria adottate della BCE  

Nella riunione tenutasi il 12 marzo 2020, il Consiglio direttivo della BCE ha predisposto un insieme articolato di misure di politica 

monetaria, finalizzate a gestire la situazione di crescente tensione finanziaria, che si sostanziano nei seguenti ambiti di intervento: 

- temporanea messa in atto, a partire dal 16 marzo, di una serie straordinaria di operazioni settimanali di rifinanziamento LTRO 

con scadenza alla data di regolamento della TLTRO-III prevista per il 24 giugno 2020 al tasso -50 bps: tale misura ha lôobiettivo 

di immettere tempestivamente liquidità nel sistema a condizioni favorevoli e garantire un supporto efficace ai mercati monetari e 

in generale al sistema finanziario dellôarea dellôeuro in caso di effettiva necessit¨; 

- applicazione di condizioni più favorevoli alle operazioni mirate di rifinanziamento a più lungo termine (TLTRO-III), da attuare fra 

giugno 2020 e giugno 2021 su tutte le operazioni che risulteranno in essere in tale periodo, tramite applicazione di un tasso di 

interesse inferiore di 25 bps rispetto al tasso medio sulle operazioni di rifinanziamento principali nellôEurosistema. Allo stesso 

tempo, sono state introdotte ulteriori agevolazioni con riferimento alle operazioni TLTRO-III, tra cui lôinnalzamento 

                                            

7 Sulla base delle informazioni disponibili alla fine di marzo 2020. 
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dellôammontare massimo del finanziamento fruibile mediante incremento fino al 50% dellôammontare dei prestiti risultanti idonei 

alla data del 28 febbraio 2019 e la rimozione della soglia massima del 10% sui prestiti ammissibili per singola operazione. Tale 

misura ¯ complessivamente volta a sostenere lôerogazione del credito a favore dei più soggetti colpiti a livello economico-

finanziario dal diffondersi del contagio da Covid-19, con particolare riferimento alle piccole e medie imprese; 

- creazione di una dotazione temporanea aggiuntiva di 120 miliardi di euro disponibile fino alla fine del 2020, finalizzata ad 

agevolare gli acquisti netti di attività, in linea con quanto già disposto in altri programmi di attività (in particolare APP) mediante 

la predisposizione di condizioni di finanziamento più vantaggiose rivolte allôeconomia reale; 

- stabilizzazione dei tassi di interesse con riferimento alle operazioni di rifinanziamento principali, operazioni di rifinanziamento 

marginale e sui depositi presso la banca centrale, che rimangono fissi rispettivamente allo 0%, 0,25% e -0,50%; 

- acquisti netti aggiuntivi (APP - Asset Purchase Programme) per ú 120 miliardi fino alla fine dellôanno, garantendo un forte 

contributo da parte dei programmi di acquisto al settore privato, mediante la predisposizione di condizioni di finanziamento più 

vantaggiose rivolte allôeconomia reale; 

- stabilizzazione dei tassi di riferimento della BCE, che rimarranno fermi sui livelli attuali o inferiori fino a quando le aspettative di 

inflazione si posizioneranno stabilmente al livello target del 2%; 

- integrale reinvestimento del capitale rimborsato sui titoli in scadenza detenuti per i precedenti programmi di acquisto per un lungo 

periodo di tempo oltre la data in cui la BCE aumenterà i tassi di politica monetaria e in ogni caso finché sarà necessario per 

mantenere condizioni di liquidità favorevoli e un ampio grado di accomodamento monetario. 

In aggiunta, nel più ampio quadro degli interventi messo in atto per far fronte alla situazione di crescente emergenza legata al Covid-

19, il 18 marzo la BCE ha varato un ulteriore programma di Quantitative Easing (QE) da 750 miliardi di euro, annunciato con il nome 

di ñPandemic Emergency Purchase Programmeò (PEPP) con il fine di contrastare i rischi posti dal diffondersi del Covid-19 al 

meccanismo di trasmissione della politica monetaria allôinterno dellôarea euro. Si tratta di un programma temporaneo di acquisto di 

attivit¨ finanziarie emesse dai singoli stati nonch® da emittenti privati, con durata attesa almeno fino alla fine dellôanno. Tali misure di 

supporto sono indirizzate a tutti i settori dellôeconomia e si applicano in uguale misura a famiglie, imprese, banche e governi di stati 

membri. Al fine di un più efficace adempimento di tali iniziative, la BCE ha altresì disposto un ampliamento della gamma di attività 

ammissibili nell'ambito del programma di acquisto con specifico riferimento al settore delle imprese (CSPP), includendo anche 

ñcommercial paperò non finanziari caratterizzati da unôadeguata qualit¨ creditizia. 

 

Misure di Vigilanza bancaria adottate dalla BCE-SSM  

Riguardo alla supervisione bancaria, la BCE, in linea con gli indirizzi EBA in materia, ha emanato - attraverso due comunicazioni del 

12 e 20 marzo 2020 - misure agevolative in termini di capitale regolamentare e a livello operativo per le banche dellôarea euro, al fine 

di non comprometterne la capacità di finanziamento allôeconomia reale, soprattutto alla luce delle difficoltà temporanee che famiglie 

e imprese stanno sperimentando in relazione al manifestarsi degli effetti del Covid-19. 

Con tale obiettivo è stato quindi disposta per le banche la facoltà di: 

- utilizzare pienamente le proprie riserve di capitale e di liquidità, compresa la Pillar 2 Guidance; 

- beneficiare di specifiche agevolazioni con riferimento alla composizione del capitale regolamentare ai fini del computo dei 

requisiti di secondo pilastro; 

- godere di un certo grado di flessibilit¨ operativa da parte delle autorit¨ competenti nellôimplementazione di specifiche misure di 

vigilanza bancaria; 

- beneficiare di un elevato grado di flessibilità riguardo al trattamento dei non-performing loans (NPLs) sia in termini di 

classificazione ad UTP che in termini di provisioning a conto economico. 

In particolare, la BCE consentirà alle banche di operare temporaneamente al di sotto della soglia minima di capitale definita 

rispettivamente dalla Pillar 2 Guidance (P2G), dal Capital Conservation Buffer (CCB) e dal Liquidity Coverage Ratio (LCR), misura 

che potrebbe essere ulteriormente rafforzata mediante unôadeguata riduzione della riserva di capitale anticiclica (CCyB) da parte delle 

autorità nazionali. Alla luce di quanto sopra richiamato, la BCE ha inoltre sostenuto la decisione dellôEBA di rinviare gli stress test 

europei del 2020 al 2021.  

Con riferimento agli NPLs, la BCE ha evidenziato che: 

- per le esposizioni oggetto di garanzia pubblica, nellôambito delle misure statali intraprese a fronte del Covid-19, saranno previste 

misure di flessibilità relativamente ai criteri di classificazione ad UTP; 

- le esposizioni di cui al punto precedente, godranno comunque del trattamento preferenziale previsto per gli NPLs garantiti da 

Office Credit Export Agencies (minimum coverage expectation pari allo 0% per i primi 7 anni successivi alla classificazione ad 

NPEs); 
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- per le esposizioni oggetto di moratoria e non coperte da garanzia pubblica, saranno previste ulteriori misure di flessibilità 

relativamente ai criteri di classificazione ad UTP; 

- con riferimento ai riferimenti applicativi delle Expected Credit Losses (ECL) disciplinate dallôIFRS9, le banche (i) dovranno 

applicare i transitional arrangements previsti dallôarticolo 473 (a) della CRR (c.d. phase in IFRS 9) e (ii) dovranno tenere 

adeguatamente conto, nei modelli predittivi ai fini della stima del costo del credito, di outlook di lungo termine caratterizzati da 

maggiore stabilità. A riguardo, la BCE si è riservata di fornire alle banche gli scenari macroeconomici in applicazione delle policies 

di provisioning ai sensi dellôIFRS 9. 

Inoltre, la BCE, alla luce del mutato contesto e al fine di limitare gli ulteriori impatti sulle banche in questo momento di particolare 

tensione finanziaria e operativa, ha annunciato che ñgarantir¨ la massima flessibilit¨ nel discutere con le banche l'attuazione delle 

strategie di riduzione degli NPL, tenendo conto della natura straordinaria delle attuali condizioni di mercatoò, oltre a prendere in 

considerazione la riprogrammazione delle attività di supervisione con possibile proroga delle scadenze per alcune misure di vigilanza 

non critiche.  

¶ Iniziative della Banca dôItalia 

¶ Lo scorso 20 marzo la Banca dôItalia, in linea con le iniziative assunte dalla BCE e gli indirizzi della EBA, ha concesso 
specifiche dilazioni relative ai principali adempimenti periodici in capo alle banche (60 giorni per lôinvio di ICAAP, ILAAP, Piano 
di Risanamento e Relazione sulle funzioni esternalizzate, 150 giorni per la trasmissione della prima Relazione sui rischi 
operativi e di sicurezza per le banche e 90 giorni per lôinvio dei Piani NPLs per le banche less significant).  

 

Principali interventi in Italia per il sostegno allôeconomia aventi impatto sul sistema bancario 

Ritenuta la straordinaria necessit¨ e urgenza di contenere gli effetti negativi che lôemergenza epidemiologica Covid-19 sta producendo 

sul tessuto socioeconomico nazionale, il Governo italiano ha approvato il decreto-legge 17 marzo 2020 n.18 ñMisure di potenziamento 

del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse allôemergenza epidemiologica 

da Covid-19ò (in seguito ñil Decretoò o ñil Decreto Cura Italiaò). Il Titolo III ¯ interamente dedicato alle misure di sostegno della liquidità 

attraverso il sistema bancario e mira a introdurre disposizioni in favore di PMI, imprese in generale, lavoratori autonomi e liberi 

professionisti. 

Secondo quanto stabilito dallôart. 49 del Decreto, tutte le PMI, localizzate sul territorio nazionale, per un periodo di nove mesi 

dallôentrata in vigore del Decreto, potranno beneficiare, tra le altre, delle seguenti deroghe alla disciplina ordinaria del Fondo centrale 

di garanzia ex legge 662/96: (i) la garanzia sarà concessa a titolo gratuito; (ii) ¯ innalzato lôimporto massimo garantito a 5 milioni di 

euro per singolo debitore; (iii) per gli interventi di garanzia diretta la percentuale massima di copertura viene fissata nellô80% 

dellôammontare di ciascuna operazione di finanziamento, fino a un importo massimo per singola impresa pari a 1,5 milioni di euro; 

(iv) per gli interventi di riassicurazione la percentuale massima di copertura viene fissata nel 90% dellôimporto garantito dal Confidi o 

da altro fondo di garanzia; (v) la garanzia, fino ad oggi circoscritta al solo ambito delle garanzie di portafoglio, è ammissibile a fronte 

di operazioni di rinegoziazione del debito a condizione che il soggetto finanziatore conceda nuova finanza per almeno 10% del debito 

residuo; (vi) è prevista la possibilità di cumulare la garanzia del Fondo con altre forme di garanzia, anche ipotecarie, acquisite dal 

finanziatore per operazioni di investimento immobiliare nel settore turistico alberghiero e delle attività immobiliari di importo superiore 

a 0,5 milioni di euro e con durata minima di dieci anni. 

Lôart. 54 del Decreto estende lôambito di applicazione del fondo di solidariet¨ mutui ñprima casaò (c.d. Fondo Gasparrini) a lavoratori 

autonomi e liberi professionisti che autocertifichino, ai sensi degli articoli 46 e 47 D.P.R. 445/2000, di aver registrato, in un trimestre 

successivo al 21 febbraio 2020 ovvero nel minor lasso di tempo intercorrente tra la data della domanda e la predetta data, un calo 

del proprio fatturato, superiore al 33% rispetto a quanto registrato nellôultimo trimestre 2019 in conseguenza della chiusura o della 

restrizione della propria attivit¨ operata in attuazione delle disposizioni adottate dallôautorit¨ competente per lôemergenza Covid-19. 

La deroga alla disciplina ordinaria del fondo ha una durata di nove mesi a partire dallôentrata in vigore del Decreto. Il Fondo Gasparrini 

provvederà al pagamento degli interessi compensativi nella misura pari al 50% degli interessi maturati sul debito residuo durante il 

periodo di sospensione.  

Allôarticolo 55 il Decreto prevede misure in favore della cessione di crediti deteriorati realizzate entro il 31 dicembre 2020 con la 

possibilit¨ trasformare in crediti dôimposta le DTA derivanti da: (i) perdite fiscali non ancora computate in diminuzione del reddito 

imponibile alla data di cessione; (ii) importo del rendimento nozionale eccedente il reddito complessivo netto, non ancora dedotto né 

fruito tramite credito dôimposta alla data della cessione (c.d. Eccedenza ACE).  Tali due componenti sono considerabili per un 

ammontare massimo non superiore al 20% del valore nominale dei crediti ceduti, con un limite massimo di 2 miliardi di euro di valore 

lordo dei crediti ceduti per singola società (determinato tenendo conto di tutte le cessioni effettuate entro il 31 dicembre 2020 dalle 
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società tra loro legate da rapporti di controllo). Tali disposizioni non sono applicabili a società per le quali sia stato accertato lo stato 

di dissesto (o rischio di dissesto) ovvero lôinsolvenza. 

Lôart. 56 del Decreto prevede misure di sostegno finanziario alle imprese, introducendo una moratoria straordinaria per aiutare le 

imprese a superare la fase più critica della caduta produttiva connessa con il Covid-19. Le microimprese e le piccole e medie imprese, 

come definite dalla Raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003, aventi sede in Italia, dietro 

apposita richiesta potranno avvalersi delle seguenti misure di sostegno finanziario: (i) per le aperture di credito a revoca e per i prestiti 

accordati a fronte di anticipi su crediti esistenti alla data del 29 febbraio 2020 o, se superiori, a quella di pubblicazione del Decreto, 

gli importi accordati, sia per la parte utilizzata sia per quella non ancora utilizzata, non possono essere revocati in tutto o in parte fino 

al 30 settembre 2020. Sui maggiori utilizzi intervenuti tra la data del Decreto ed il 30 settembre 2020 sarà possibile ottenere la garanzia 

del Fondo centrale di garanzia ex legge 662/96; (ii) per i prestiti non rateali con scadenza contrattuale prima del 30 settembre 2020, 

i contratti sono prorogati, unitamente ai rispettivi elementi accessori e senza alcuna formalità, fino al 30 settembre 2020 alle medesime 

condizioni. Su tali contratti sarà possibile ottenere la garanzia del Fondo centrale di garanzia ex legge 662/96; (iii) per i mutui e gli 

altri finanziamenti a rimborso rateale, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, il pagamento delle rate o dei canoni di 

leasing in scadenza prima del 30 settembre 2020 è sospeso sino al 30 settembre 2020 e il piano di rimborso delle rate o dei canoni 

oggetto di sospensione è dilazionato, unitamente agli elementi accessori e senza alcuna formalità, secondo modalità che assicurino 

lôassenza di nuovi o maggiori oneri per entrambe le parti; dando facoltà alle imprese di richiedere di sospendere soltanto i rimborsi in 

conto capitale. È prevista la possibilità di ottenere la garanzia del Fondo centrale di garanzia ex legge 662/96 per un importo pari al 

33 per cento le singole rate dei mutui e degli altri finanziamenti a rimborso rateale o dei canoni di leasing che siano in scadenza entro 

il 30 settembre 2020 e che siano state sospese. 

Lôart. 57 del Decreto prevede misure di supporto alla liquidit¨ delle imprese colpite dallôemergenza epidemiologica mediante 

meccanismi di garanzia, consentendo alle banche - con il supporto di Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. (CDP) tramite plafond di 

provvista e/o garanzie di portafoglio, anche di prima perdita - di erogare finanziamenti sotto qualsiasi forma alle imprese che hanno 

sofferto una riduzione del fatturato a causa della citata emergenza; la garanzia dello Stato - onerosa, esplicita, incondizionata e 

irrevocabile - ̄  rilasciata in favore di CDP a prima richiesta fino ad un massimo dellô80% dellôesposizione assunta. 

Come meglio illustrato nel seguito, il 12 marzo lôEBA ha emanato una serie di attestazioni nelle quali fornisce ulteriori chiarimenti, tra 

lôaltro, riguardo ad alcuni profili interpretativi del framework prudenziale in materia di classificazione del credito deteriorato, 

identificazione delle esposizioni forborne e relativo trattamento contabile alla luce delle misure attivate a fronte del Covid -19. 

 

LõANDAMENTO DELLE BCC-CR NEL CONTESTO DELLõINDUSTRIA BANCARIA 

Nel primo trimestre del 2019 si è concluso il processo di riforma del settore del credito cooperativo. ICCREA e Cassa Centrale Banca 

sono divenute capogruppo di due gruppi bancari cooperativi, mentre le Casse Raiffeisen dellôAlto Adige hanno optato per la 

costituzione di un sistema di protezione istituzionale (Institutional protection scheme, IPS). 

Nel corso del 2019 è proseguito il processo di concentrazione allôinterno della Categoria del Credito Cooperativo posto in essere 

salvaguardando la prossimità territoriale, elemento fondante del modello di banca locale mutualistica. 

Con riguardo allôattivit¨ di intermediazione, la dinamica dei prestiti vivi è stata significativamente superiore a quella registrata per 

lôindustria bancaria, pi½ rilevante in relazione ai finanziamenti alle famiglie consumatrici e alla forma tecnica dei mutui. 

La qualità del credito è ulteriormente migliorata. 

La raccolta da clientela ha fatto registrare una crescita cospicua, trainata dalla componente maggiormente liquida. 
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Gli assetti strutturali 

Il numero delle BCC-CR è passato dalle 270 unità di ottobre 2018 alle 259 di ottobre 2019.  

Nello stesso periodo il numero degli sportelli BCC è rimasto sostanzialmente invariato: si è rilevata infatti una diminuzione di 6 unità, 

pari al -0,1% a fronte del -5% registrato nellôindustria bancaria compressiva. 

Il numero degli sportelli è pari ad ottobre 2019 a 4.226 unità.  

A ottobre 2019 le BCC-CR rappresentano lõunica presenza bancaria in 634 comuni e il dato è in progressiva crescita, a 

dimostrazione dellôimpegno delle banche della categoria nel preservare la copertura territoriale. I 634 comuni in cui le BCC-CR 

operano ñin monopolioò sono per il 92% caratterizzati da popolazione inferiore ai 5.000 abitanti e per il 16% da popolazione inferiore 

ai 1.000 abitanti. 

 
Il numero dei soci delle BCC-CR è pari a settembre - ultimi dati disponibili - a 1.320.713, in crescita del 2,3% su base dôanno. Nel 

dettaglio, i soci affidati sono pari alla fine del terzo trimestre 2019 a 494.242 unità (+1,3% annuo), mentre i soci non affidati sono pari 

a 826.471 unità (+3% annuo). 

Lôorganico delle BCC-CR ammonta alla fine del terzo trimestre dellôanno in corso a 29.087 dipendenti (-1,3% annuo); i dipendenti 

complessivi del Credito Cooperativo, compresi quelli delle società del sistema, sono meno di 34.000 unità. 

 

PRINCIPALI POSTE DELL'ATTIVO E DEL PASSIVO - BCC-CR vs. SISTEMA BANCARIO  (importi in migliaia di euro)

CASSA 204.962 401.661 237.359 173.326 1.017.308 10.216.969 3,1% 8,0% 8,8% 1,3% 6,0% 2,7%

IMPIEGHI LORDI CLIENTELA 31.967.535 53.873.894 29.864.59812.601.870128.307.8971.743.660.491 -2,2% 0,9% -2,3% -0,5% -0,8% -1,8%

 di cui: SOFFERENZE 2.188.394 2.639.683 2.651.437 1.055.128 8.534.642 85.172.661 -22,8% -35,2% -24,5% -26,6% -28,0% -29,7%

IMPIEGHI  CLIENTELA AL NETTO SOFFERENZE29.779.141 51.234.211 27.213.16111.546.742119.773.2551.658.487.830 -0,3% 3,9% 0,5% 2,8% 2,0% 0,2%

IMPIEGHI LORDI INTERBANCARIO 3.463.852 4.905.740 3.566.217 2.488.399 14.424.209 700.533.867 32,0% 18,9% 53,6% 45,6% 33,8% 3,5%

TITOLI 20.798.647 29.376.374 16.063.90010.941.118 77.180.039 819.291.196 4,6% 6,9% 2,7% 7,9% 5,5% 5,8%

AZIONI E STRUMENTI PARTECIPATIVI 22.037 27.220 16.959 5.854 72.069 1.084.877 -1,6% 16,9% 37,9% -6,0% 12,3% 14,5%

ATTIVITA' MATERIALI E IMMATERIALI 1.700.812 2.505.855 1.510.389 790.118 6.507.174 75.857.541 6,5% 7,9% 9,9% 9,1% 8,1% 33,7%

ALTRE VOCI ATTIVO 1.265.223 1.257.605 1.235.773 605.679 4.364.280 181.296.280 -42,4% -31,7% -35,5% -54,2% -40,0% -1,2%

PROVVISTA 50.429.508 77.434.547 44.590.79722.962.684195.417.5353.054.770.066 0,2% 2,9% 1,3% 4,1% 1,9% 3,3%

 - RACCOLTA DA BANCHE 8.583.464 11.312.071 7.446.285 4.497.040 31.838.860 927.485.859 -9,7% -3,6% -3,4% 0,0% -4,8% -1,1%

 - RACCOLTA DA CLIENTELA + OBBLIGAZIONI 41.846.044 66.122.475 37.144.51218.465.643163.578.6742.127.284.207 2,5% 4,1% 2,2% 5,1% 3,4% 5,3%

 di cui: DEPOSITI A  VISTA E OVERNIGHT17.441 61.059 97.630 102.579 278.709 10.129.848 -4,1% -44,5% -24,1% -9,4% -24,7% -10,2%

 di cui: DEPOSITI CON DURATA PRESTABILITA1.797.110 4.406.142 3.254.797 2.490.428 11.948.477 111.686.331 3,2% 2,3% -6,6% 6,3% 0,6% 6,0%

 di cui: DEPOSITI RIMBORSABILI CON PREAVVISO775.806 3.956.500 2.271.039 3.929.377 10.932.722 308.955.619 -4,4% -2,5% 4,9% -0,1% -0,3% 1,3%

 di cui: CERTIFICATI DI DEPOSITO2.840.940 3.493.837 1.664.416 987.648 8.986.841 12.519.882 31,0% 15,5% -7,5% -9,3% 11,2% -4,0%

 di cui: CONTI CORRENTI PASSIVI31.792.186 49.789.965 26.408.43310.443.706118.434.2891.199.978.383 6,1% 9,1% 7,7% 10,2% 8,1% 7,7%

 di cui: ASSEGNI CIRCOLARI - 3.564 - - 3.564 4.766.600   - 23,4%   -   - 23,4% 0,5%

 di cui: PRONTI CONTRO TERMINE PASSIVI258.998 147.951 214.890 111.744 733.583 150.672.187 -9,3% -18,8% -20,1% -12,4% -15,1% 5,3%

 di cui: ALTRO 142.954 440.654 482.112 107.656 1.173.376 25.845.172 168,6% 36,7% 30,2% 75,0% 45,3% 36,4%

 di cui: OBBLIGAZIONI 4.220.608 3.822.803 2.751.196 292.507 11.087.114 302.730.184 -27,2% -34,7% -23,5% -29,9% -29,2% -0,4%

CAPITALE E RISERVE 4.735.561 8.688.390 3.896.694 2.767.056 20.087.701 261.902.186 1,5% 5,7% 0,3% 1,3% 3,0% -1,8%

ALTRE VOCI DEL PASSIVO 4.595.940 7.041.151 4.397.698 2.022.406 18.057.195 399.554.885 -0,6% 2,1% -3,3% -2,4% -0,4% 8,3%

2019/10 BCC-CR   

NORD 

OVEST

BCC-CR   

NORD EST

BCC-CR   

CENTRO

BCC-CR   

SUD

TOTALE 

BCC-CR

TOTALE 

INDUSTRIA 

BANCARIA

BCC-CR   

NORD 

OVEST

BCC-CR   

NORD 

EST

BCC-CR   

CENTRO

BCC-CR   

SUD

TOTALE 

BCC-CR

TOTALE 

INDUSTRIA 

BANCARIA



BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI ARBOREA ï RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

___________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

18 

Lo sviluppo dellôintermediazione 

In un quadro congiunturale incerto, nel corso del 2019 si ¯ assistito per le BCC ad una consistente crescita su base dôanno degli 

impieghi vivi e ad un contestuale progressivo miglioramento della qualità del credito erogato. 

Sul fronte della raccolta, si ¯ rilevata una sensibile crescita, trainata dalla componente ña breve scadenzaò. 

La quota di mercato delle BCC nel mercato complessivo degli impieghi a clientela ̄  lievemente aumentata nel corso dellôanno: 

dal 7,3% di ottobre 2018 al 7,4% di ottobre 2019. Includendo i finanziamenti erogati dalle banche di secondo livello della categoria, 

la quota di mercato del Credito Cooperativo negli impieghi ¯ pari allô8,3%. 

Nei settori/comparti di elezione la quota è notevolmente superiore, testimoniando il contributo delle BCC allôeconomia reale italiana e 

alla concretizzazione dello spirito imprenditoriale soprattutto nei settori ad alta intensità di lavoro.  

Gli impieghi delle BCC rappresentano infatti a ottobre 2019: 

¶ il 23,9% del totale dei crediti alle imprese artigiane; 

¶ il 22,2% del totale erogato per le attività legate al turismo; 

¶ il 21,4% del totale dei crediti erogati allõagricoltura; 

¶ il 12,7% di quanto erogato al settore delle costruzioni e attività immobiliari; 

¶ il 10,7% dei crediti destinati al commercio. 
 

Inoltre, sotto il profilo della dimensione delle imprese, rappresentano: 

¶ il 24,6% dei finanziamenti alle imprese con 6-20 dipendenti (imprese minori); 

¶ il 19,5% del totale erogato alle famiglie produttrici (micro-imprese). 
 

Gli impieghi delle BCC costituiscono infine: 

¶ il 15,3% del totale dei crediti alle Istituzioni senza scopo di lucro (Terzo Settore); 

¶ lõ8,8% del totale erogato dallõindustria bancaria alle famiglie consumatrici. 
 

Attività di impiego 

Gli impieghi lordi a clientela delle BCC sono pari ad ottobre 2019 a 128,8 miliardi di euro 

(-0,8% su base dôanno, a fronte del -1,8% rilevato nellôindustria bancaria). Gli impieghi al netto delle sofferenze sono pari a 119,7 

miliardi di euro e presentano un tasso di crescita del 2% annuo a fronte della stazionariet¨ registrata nellôindustria bancaria 

complessiva (+0,2%). 

I crediti in sofferenza ammontano ad ottobre a 8,6 miliardi di euro, in sensibile contrazione su base dôanno (-28%). La dinamica 

dei crediti in sofferenza delle BCC è stata influenzata dalle operazioni di cartolarizzazione di crediti non performing poste in essere 

da BCC afferenti sia al Gruppo Cassa Centrale, sia al Gruppo Bancario Iccrea, in questôultimo caso con concessione della garanzia 

da parte dello Stato italiano (schema di garanzia statale-GACS). Il controvalore delle operazioni di cessione di deteriorati 

complessivamente concluse nel corso del 2018 e dei primi 10 mesi del 2019 dalle banche di credito cooperativo supera i 5 miliardi di 

euro. 

Con riguardo ai settori di destinazione del credito, si rileva ad ottobre uno sviluppo significativamente maggiore rispetto allôindustria 

bancaria dei finanziamenti netti alle famiglie consumatrici: +4,5% su base dôanno, a fronte del +3,1% del sistema bancario 

complessivo. 

In modesta riduzione risulta lo stock di finanziamenti netti alle istituzioni senza scopo di lucro (-0,6% contro -4,6% del sistema 

bancario), mentre risulta in flessione il trend dei finanziamenti alle famiglie produttrici (-2,2% contro il -3,3% dellôindustria bancaria 

complessiva). 

I finanziamenti lordi erogati dalle BCC alle imprese ammontano alla fine di ottobre 2019 a 74,5 miliardi di euro, in calo del 3,4% 

su base dôanno a fronte del -7,4% registrato nellôindustria bancaria. La quota di mercato delle BCC è pari ad ottobre 2019 al 10,5%. 
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I finanziamenti vivi erogati dalle BCC al settore produttivo ammontano a ottobre a 67,5 miliardi di euro, in leggera crescita su 

base dôanno: +0,3% contro il -4,1% registrato dallôindustria bancaria. 

Le crescita annua degli impieghi vivi BCC alle imprese è comune a gran parte dei comparti produttivi ed è particolarmente significativa 

in relazione ai finanziamenti destinati alle attività legate al turismo (+3,3%), allôagricoltura (+3,1%) e alle attività manifatturiere 

(+2,7%). 

 

 

Con riguardo alla dimensione delle imprese finanziate, si rileva nel corso dellôanno una progressiva intensificazione nella dinamica 

degli impieghi vivi erogati dalle BCC alle imprese con più di 20 addetti: +2,2% su base dôanno a fronte del -4% rilevato per 

lôindustria bancaria complessiva.  

La leggera crescita dei finanziamenti netti delle BCC al settore produttivo, cui si è fatto cenno precedentemente, risulta trainata negli 

ultimi dodici mesi da questa componente dimensionale. 

 

 

Qualità del credito 

Nei precedenti esercizi il flusso di nuovi crediti deteriorati delle BCC è progressivamente diminuito fino a posizionarsi sui livelli ante-

crisi già dalla fine del 2017.  

La qualità del credito delle BCC è sensibilmente migliorata anche nel corso dellôultimo anno.  

Il rapporto tra crediti deteriorati lordi e impieghi delle BCC ha proseguito il trend di progressiva riduzione rilevato nellôultimo triennio 

passando dal 16% di settembre 2018 al 12,5% di settembre 2019, ultima data disponibile; ciononostante il rapporto permane 

significativamente pi½ elevato della media dellôindustria bancaria (9,1%). Tale differenza ¯ spiegata dal maggior ricorso delle banche 

di grande dimensione alle operazioni di cartolarizzazione che hanno consentito di abbattere più rapidamente il volume dei crediti 

deteriorati.  

LôNPL ratio netto si attesta a giugno 2019 ï ultima data disponibile ï al 6,9%, dallô8,4% di dodici mesi prima. 

Il rapporto sofferenze lorde su impieghi è pari a ottobre 2019 al 6,7% (4,9% nellôindustria bancaria); era pari al 9,2% a ottobre 

2018 (6,8% nellôindustria bancaria).  

Lõindicatore permane inferiore alla media del sistema nei settori target del credito cooperativo: famiglie produttrici (6,6% contro 

il 9,2% del sistema), imprese con 6-20 addetti (8,9% contro 12,1%), istituzioni senza scopo di lucro (1,7% contro 3,4%), famiglie 

consumatrici (3,2% contro 3,6%). 

Il rapporto sofferenze/impieghi alle imprese, è pari a ottobre al 9,3% contro lô8,9% della media dellôindustria bancaria 

(rispettivamente 12,5% e 12% ad ottobre 2018). 

Lôindicatore ¯ significativamente pi½ basso per le banche della categoria nel settore agricolo (4,5% contro 7,3% del sistema bancario 

complessivo), nei servizi di alloggio e ristorazione (4,9% contro 9%) e nel commercio (7,9% contro 8,7%). 

 

 OTTOBRE 2019

TASSO DI VARIAZIONE ANNUA IMPIEGHI NETTI 

NEI SETTORI D'ELEZIONE DEL CREDITO COOPERATIVO
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A giugno 2019, ultima data disponibile, le BCC presentano un tasso di copertura delle sofferenze pari al 65,1% (dal 64,3% di 

dicembre 2018), pressoché in linea con quello rilevato per le banche significative (65,7%) e superiore a quanto segnalato per il 

complesso di quelle meno significative (59,9%).  

Il tasso di copertura per le altre categorie di NPL delle BCC è pari a giugno 2019 al 37,5% per le inadempienze probabili e allô11,6%. 

 

Attività di raccolta 

Sul fronte del funding, nel corso del 2019 si è registrato uno sviluppo trainato dalla componente ña vistaò della raccolta da clientela. 

La provvista totale delle banche della categoria è pari a ottobre 2019 a 195,4 miliardi di euro, in crescita modesta su base dôanno 

(+1,9%, a fronte del +3,3% registrato dallôindustria bancaria complessiva). 

Alla stessa data la raccolta da clientela delle BCC ammonta a 163,6 miliardi di euro (+3,4% a fronte del +5,3% della media di 

sistema). 

I conti correnti passivi fanno registrare sui dodici mesi un trend particolarmente positivo (+8,1%, pressoché allineato con il +7,7% 

del sistema bancario nel suo complesso), mentre la raccolta a scadenza mostra una decisa contrazione: le obbligazioni emesse 

dalle BCC diminuiscono del 29,2% annuo, i PCT diminuiscono del 15,1% annuo. 

 

Posizione patrimoniale 

La dotazione patrimoniale delle banche della categoria permane ampiamente soddisfacente: lôaggregato ñcapitale e riserveò delle 

BCC-CR è pari a ottobre a 20,1 miliardi di euro (+3%). 

Il Cet1 Ratio, il Tier1 ratio ed il Total Capital Ratio delle BCC sono pari in media a giugno 2019, ultima data disponibile, 

rispettivamente a 17,3%, 17,4% e 17,7%, in sensibile incremento rispetto a dicembre 2018.  
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Il valore mediano del Cet1 Ratio delle BCC è pari a giugno 2019 al 18,7%, in crescita significativa rispetto alla fine del 2018 (17,5%). 

Il confronto con lôindustria bancaria evidenzia il permanere di un ampio divario a favore delle banche della Categoria. 

 

 

Aspetti reddituali 

Per quanto concerne gli aspetti reddituali, le informazioni di andamento di conto economico relative a settembre 2019 segnalano per 

le BCC e per il sistema bancario il protrarsi della flessione su base dôanno del margine di interesse già segnalata alla fine del I 

semestre dellôanno e coerente con la diminuzione dei tassi attivi (rispettivamente -3,5% per le BCC e -5,1% per lôindustria bancaria). 

Gli interessi attivi presentano una flessione media del 5,9% per le BCC (-1,5% per il resto dellôindustria bancaria); gli interessi 

passivi risultano per le banche della categoria in calo del 16,5% a fronte di una crescita del 6,7% rilevata mediamente nellôindustria 

bancaria. 

Le commissioni nette delle BCC-CR presentano una forte crescita (+12%), a fronte della contrazione rilevata nella media del sistema 

bancario. 

Tra le commissioni attive risulta particolarmente significativa la crescita delle commissioni sulla distribuzione di prodotti di terzi 

(+14,8%). 

Le spese amministrative risultano ancora in crescita, meno rilevante rispetto ai primi due trimestri dellôanno, scontando gli effetti 

delle operazioni di natura straordinaria connesse con il processo di riforma. 

 

 

 

 

Il Bilancio di Coerenza. Rapporto 2019 
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Le BCC da sempre interpretano il proprio fare banca nella logica, scritta nello Statuto, di offrire un vantaggio ai propri soci e al proprio 

territorio. In tal modo lasciano nei territori unôimpronta non soltanto economica, ma anche sociale ed ambientale.  

In particolare, come misurato nel Bilancio di Coerenza del Credito Cooperativo. Rapporto 2019, le BCC hanno continuato a sostenere 

lôeconomia reale, con unôattenzione particolare ai piccoli operatori economici e alle famiglie, generando positivi impatti economici, 

sociali e culturali. 

Le BCC destinano i finanziamenti almeno per il 95% nel territorio di competenza, alimentando una forma di finanza geo-circolare, 

che non estrae risorse dai territori per portarle altrove. 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le BCC detengono quote di mercato significative nei settori tipici del ñmade in Italyò e ad alta intensit¨ di lavoro. 



BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI ARBOREA ï RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

___________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

23 

 
 

 
 

La rischiosità del credito delle BCC nei settori tipici di riferimento è più bassa (in diversi casi significativamente più bassa) rispetto a 

quella del totale dellôindustria bancaria. 

Lôattenzione delle BCC alle micro-piccole imprese è evidenziata anche esaminando i finanziamenti che beneficiano della garanzia 

del Fondo per le PMI. Il 94% delle pratiche presentate dalle BCC riguarda imprese di micro e piccola dimensione. 

 








































































































































































































































































































































































































































































































































